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Informazioni generali
Direttiva 2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa all’indennizzo delle vittime di reato
La direttiva si applica a tutti gli Stati membri dell’Unione europea.
La direttiva stabilisce che ciascun Stato membro istituisca un regime nazionale di indennizzo delle vittime di tutti i reati intenzionali violenti. In base alla 
presente norma tutte le vittime di reati intenzionali violenti hanno accesso al sistema nazionale di indennizzo nello Stato membro sul cui territorio il reato è 
stato commesso.
Per aiutare le vittime di reati intenzionali violenti ad avere accesso all’indennizzo nei casi transfrontalieri, la direttiva istituisce un sistema di cooperazione tra 
le autorità nazionali:

Le autorità di assistenza e di decisione comunicano tra di loro nelle . Per trovare informazioni sulle lingue accettate occorre lingue che hanno accettato
prendere in considerazione l’autorità dello Stato membro a cui sono inviate le informazioni pertinenti (ad esempio, decisione o altro tipo di comunicazione).
Per maggiori informazioni cliccare sulla bandiera del paese desiderato.
Le autorità di assistenza e di decisione sono assistite dai  nazionali (si prega di selezionare «punto di contatto centrale» nello punti di contatto centrali
strumento di ricerca qui di seguito), il cui ruolo è favorire la cooperazione tra le autorità competenti, prestare assistenza e cercare soluzioni in situazioni 
transfrontaliere.
Il portale europeo della giustizia elettronica fornisce informazioni relative all’applicazione della direttiva e uno strumento di facile impiego per compilare i 

.
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Questa pagina è a cura della Commissione europea. Le informazioni contenute in questa pagina non riflettono necessariamente il parere ufficiale della 
Commissione europea. La Commissione declina ogni responsabilità per quanto riguarda le informazioni o i dati contenuti nel presente documento. Si rinvia 
all'avviso legale per quanto riguarda le norme sul copyright per le pagine europee.

Direttiva 2004/80/CE del Consiglio

Le vittime della criminalità mentre si trovano all’estero (in uno Stato membro dell’UE in cui non vivano) possono presentare domanda all’autorità di assistenza
nello Stato in cui vivono (si prega di selezionare «autorità di assistenza» nello strumento di ricerca).
L’autorità di assistenza traduce e trasmette la domanda all’  nello Stato membro in cui il reato è stato commesso (si prega di selezionare autorità di decisione
«autorità di decisione» nello strumento di ricerca). L’autorità competente è responsabile della valutazione della domanda e del versamento della 
compensazione.
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